PROGETTO “ INCONTRIAMOCI A SCUOLA”

Percorso accoglienza e feste

Nella nostra scuola i bambini, non solo vengono accolti  con il loro bagaglio personale: cultura famigliare, esperienze, competenze, sicurezze/ paure, ma  operiamo, con il coinvolgimento delle famiglie stesse, in modo che questi valori vengano messi  a disposizione di tutti. Per cui riconosciamo che ogni bambino ”è diverso ed originale”e noi rispettiamo e valorizziamo la sua unicità  per permettere la sua realizzazione, sappiamo anche  che è “ bambino portatore di valori” per gli altri.

Essere accoglienti per noi si è trasformato da “  momento iniziale  a “stato” cioè a modo di porci necessario durante tutto l‘anno scolastico e significa essere disponibili  ad ascoltare ed assumere il punto di vista di ogni singolo bambino.  

La scuola dell’infanzia nella quale operiamo, da anni vede la presenza di bambini di diverse culture (Europa, Africa, Corea, Sud America e Stati Uniti,), molti di loro, con relative famiglie, arrivano senza conoscere la lingua italiana e dopo tre anni escono con tale competenza acquisita; Il nostro team però si è reso conto che il raggiungimento di tale obiettivo è insufficiente per lo sviluppo integrale della personalità del bambino.

Oggi riteniamo si debba passare dal multiculturismo alle trasformazioni interculturali  dove ognuno, con grande disponibilità, sia aperto a dare e a ricevere per costruire qualcosa di diverso e di nuovo  attraverso … lo scambio, la “contaminazione” dell’altro. Pensare la cultura non come qualcosa dietro cui trincerarsi per difendersi, ma come qualcosa che cambia, aiuta il bambino a porsi verso tutto quello che arriva dall’esterno in un’ottica di accoglienza e di interesse.

Lo scambio, infatti,  è una dimensione complessa studiata a lungo dagli specialisti,  che coinvolge intensamente il processo identitario dei singoli e delle famiglie e il loro rapporto con l’ambiente esterno. Lo scambio è una prospettiva, una dimensione mentale che aiuta la comunicazione e la conoscenza: bisogna stimolare la consapevolezza che l’altro, come me, ha un’esperienza, una cultura, una personalità ed un vissuto particolare per porre   i bambini in una dimensione di ascolto reciproco.

…… un problema vitale del nostro tempo: la formazione delle identità, (individuale, sociale, collettiva). Su questo s’innesta la nostra azione che tende ad essere motivante, significativa e aperta per costruire cultura; il tutto in un ambiente impegnato e sereno, improntato alla sincera cordialità, all’amicizia, all’accoglienza e dove si cerca di trasmettere fiducia ed entusiasmo. La scuola si configura come comunità educativa, nella quale il clima di collaborazione, lo stile di rispetto e il dialogo, l’apertura costruttiva al contributo delle famiglie e dell’extrascuola fungono da strumenti di educazione e formazione delle personalità.

Inserimento: il primo passo verso “ lo star bene a scuola”

Siamo consapevoli che il momento dell’inserimento nella scuola  dell‘ infanzia  sia un momento molto delicato per il bambino e per la sua famiglia e merita un’attenzione particolare.

Ogni anno, a settembre, i bambini nuovi iscritti ( in maggioranza treenni) che entrano nella scuola dell’infanzia   devono affrontare molti cambiamenti: ambiente, adulti di riferimento, ritmi di vita, regole, giochi ed attività; chi di loro sembra essere più agevolato perché ha al proprio attivo un’esperienza sociale avendo già frequentato il nido, si trova a dover condividere “tutto “ con un numero superiore di compagni ed un esiguo numero di insegnanti che li aiutino a redimere i conflitti 

Teniamo infatti a precisare che il rapporto adulto – bambino  al nido è 1 a 8, nella scuola dell’infanzia è di circa 1 a 24 ,per buona parte della giornata.

Il periodo d’inserimento alla scuola dell’infanzia è considerato il momento più importante del percorso scolastico, perché solo se questo periodo viene vissuto con serenità, con rispetto dei tempi dei bambini si potrà avere a scuola un bambino felice e costruire un rapporto di reciproca fiducia e di condivisa responsabilità educativa con i genitori.

Noi insegnanti pertanto riteniamo importante individualizzare,  personalizzare l’accoglienza in modo che i bambini ed i loro genitori si sentano accolti e rassicurati affettivamente. 

Per aiutarli in questa nuova esperienza abbiamo avviato :

· Colloqui individuali con i genitori ad inizio anno scolastico, con compilazione di alcuni prestampati  necessari a conoscere il bambino sotto il profilo emotivo – affettivo, sul fronte salute (eventuali allergie ed intolleranze alimentari o per contatto), sulle dinamiche familiari; questi primi contatti offrono al genitore uno  “spazio“ individuale dove egli  è libero di comunicare le sue preoccupazioni e sentire che da parte delle insegnanti c’è tutta la volontà di collaborare per  risolvere e  colmare dubbi; questo, tranquillizza e avvia ad un rapporto sereno e costruttivo con la scuola .

· La realizzazione di un oggetto transizionale , un pupazzo  realizzato  in stoffa dai genitori  dopo averlo scelto con il  bambino tra   2 modelli : Richi  e Pina che sono i protagonisti del progetto europeo “Comenius” al quale la scuola ha partecipato

    La realizzazione di un libro con foto della famiglia e momenti di vita importanti;      entrambi seguiranno  il bambino nelle sue esperienze a casa e a scuola         diventando  argomento ed elemento propositivo con una grande valenza affettiva.

Questo libro verrà preparato dall’adulto accompagnatore all’interno della scuola nei momenti in cui il bambino farà le sue  prime esperienze di vita scolastica in altri spazi; questo momento servirà:

· Ad attivare lo spirito di collaborazione tra  i genitori presenti  : interagire, dialogare, scambiare   idee e  consigli, supportarsi nelle difficoltà, mettere a disposizione degli altri adulti accompagnatori le  proprie competenze  (artistiche o traducendo per chi non è italofono  

· A stimolare il bambino a vivere da solo questa nuova esperienza nella sicurezza  di poter ricorrere al genitore poco distante. 

Iniziare cioè   il percorso del distacco dalla figura parentale promovendo come adulti di riferimento   l’insegnante di fascia e le insegnanti di classe; questo è il passo necessario per l’inserimento sereno e la partecipazione alla vita quotidiana nella scuola.

 Da qui inizia il lungo  percorso dell’acquisizione  dell’autonomia.

· La preparazione  di un ambiente esteticamente gradevole, colorato, allegro, funzionale nella disposizione dei giochi e del materiale didattico che incuriosisca e che invogli alla scoperta ed al gioco : la curiosità e l’ interesse, in un clima sereno e giocoso,  rendono al bambino meno pesante il momento del distacco dalle figure parentali.

· Un progetto di continuità con il nido di Opera, in essere da anni, che prevede momenti di incontro nella nostra scuola tra bambini dell’ultimo anno di frequenza al nido e bambini di quattro anni

· Mansione come tutor dei bambini di  4 e 5 anni  nelle classi, nei confronti del gruppo dei treenni: saranno  di sostegno, aiuto ed anche riferimento per i compagni più piccoli . Inoltre i bambini di 4 e 5 anni prepareranno delle  collane con medaglioni in das  che rappresentano la classe di appartenenza: orsetti o leoncini  da regalare ai bambini di tre anni, come benvenuto, in occasione della festa dell’accoglienza. Le due cose  serviranno anche a sviluppare nei bambini  ‘GRANDI’ il senso dell’accoglienza ed a sensibilizzarli verso chi ha bisogno .

· Inserimento a piccoli gruppi ,concordato con i genitori,  sul seguente modello organizzativo che è soltanto indicativo e deve essere personalizzato:

nella prima settimana:

-   1° giorno ore 10/11.45 con il genitore, il quale resterà nell’ambiente scolastico insieme agli      altri genitori per realizzare un piccolo dono per il suo bambino.

 -   2° giorno ore 10/11.45 con il genitore, il quale resterà nell’ambiente scolastico insieme agli altri genitori per realizzare un piccolo dono per il suo bambino.

· 3° giorno ore 10/11.45 con il genitore che si allontana per un'ora circa lasciando un recapito telefonico. 

· 4°  e 5°  giorno ore 10/13 con il genitore che lascia il bambino e torna alle 13 dopo il pranzo.

· Nella seconda settimana l'ingresso sarà dalle 8 o 8,30 e dove sarà possibile l'uscita sarà alle 13.

Per il secondo gruppo si effettuerà lo stesso schema d’ inserimento effettuato  dal primo gruppo.

Dalla terza settimana l'orario sarà completo per tutti ed è possibile avviare le attività per fascia d'età con le relative insegnanti di riferimento. 

(Si prendono in considerazione eventuali casi di difficoltà oraria dei genitori  valutati insieme al progressivo inserimento del bambino) 

Il pupazzo transizionale accompagnerà per l’intero anno scolastico il gruppo dei bambini di tre anni.nella:

· Conoscenza di sé (psicomotricità, riconoscere nel nuovo ambiente la propria presenza lasciando traccia di sé; propri spazi, contrassegni ecc. )

· Conoscenza dell’ambiente fisico: sapersi muovere, riconoscere gli spazi strutturati, bagni, ristorante, saletta del sonno, laboratori, biblioteca, giardino,

· Conoscenza delle persone che animano tali spazi : compagni, maestre, collaboratrici scolastiche, cuoche .

· Conoscenza ed esplorazione spontanea del materiale non strutturato ( gioco euristico)

· Vivere in sicurezza nello spazio,con i giochi e gli strumenti a disposizione, con i gli altri bambini della scuola.

Una particolare attenzione necessitano il gioco in sicurezza ed il gioco euristico

La sicurezza 

Il pupazzo sensibilizzerà i bambini sulla sicurezza e la salvaguardia della salute verso se stessi e verso gli altri: compagni, adulti, insetti e piante del giardino.

E’ fondamentale che nel periodo dell’inserimento il bambino viva serenamente la scuola e pertanto è opportuno  anche che acquisisca da subito  comportamenti  che salvaguardino la sua persona e quella degli altri; infatti anche solo un piccolo “ incidente “ può provocare ansia, senso di insicurezza e rifiuto dell’ambiente scolastico.

E’ fondamentale che nel periodo dell’inserimento il bambino viva serenamente la scuola e pertanto è opportuno  anche che acquisisca da subito  comportamenti  che salvaguardino la sua persona e quella degli altri; infatti anche solo un piccolo “ incidente “ può provocare ansia, senso di insicurezza e rifiuto dell’ambiente scolastico.

Pertanto vogliamo aiutare i bambini ad individuare quali sono i comportamenti che possono mettere a repentaglio la loro incolumità e a conoscere le più elementari norme di sicurezza e di auto-protezione anche in situazioni di emergenza.

Intendiamo abituare il bambino a  “vedere “il pericolo prima e quindi  evitarlo.

Attività con l’ attenzione alla salute propria e dei compagni 

quando ?

· Utilizzano i servizi igienici: inviteremo un genitore paramedico che insegni ai bambini a lavarsi con cura ed efficacia le mani come prevenzione alla diffusione delle malattie; un alltro genitore igienista che insegnerà ai bambini a lavarsi i denti.

· Pranzano: non contaminare il cibo con forchette, tovaglioli che sono stati a contatto con il pavimento o con la bocca degli altri

· Consumano merende e spuntini: non assaggiare cibi che altri hanno già iniziato a consumare

· Dormono: utilizzare sempre e soltanto il corredo personale e la brandina assegnata

· Manifestano conseguenze da raffreddamento ( tosse e raffreddore): utilizzare fazzoletti di carta da gettare immediatamente dopo e non passarli ad altri 

· Escono in passeggiata: non toccare oggetti, carte trovate in strada se non con i guanti appositi

· Nel laboratorio di cucina inviteremo un genitore medico- gastronterologo che insegni ai bambini a scegliere tra  i cibi quelli ottimali per il nostro organismo

Attività con l’attenzione alla propria  incolumità  e quella degli altri 

quando ?

· Utilizzano strumenti (forbici, coltellini di plastica…) materiali ( pitture, colla, pennelli …..) giochi, attrezzature dei saloni o del giardino 

· Occupano uno spazio dove sono in funzione macchine elettriche (televisore , videoregistratore , computer …)

Attività con l’attenzione all’ambiente 

quando ?

· Sono all’ interno della scuola (classe, laboratori bagni, ristorante, saloni, aula del sonno  )

· Sono all’esterno ( giardino, strada pedonale, pista ciclabile, gite….)

Attività con l’ attenzione alla propria persona e a quella degli altri 

quando ?

· Condividono spazi e giochi con altri compagni

· Vogliono giochi che stanno utilizzando altri bambini

· Devono attendere il proprio turno

· Festeggiano il compleanno proprio o dell’ “ altro “

· Arriva un bambino non italofono

· Si inserisce un bambino diversamente abile

il gioco euristico

Il pupazzo transizionale proporrà ai bambini “materiale povero”, cioè materiale che non fa parte dei giocattoli tradizionali, ma si tratta di semplici oggetti d’uso domestico, comune.

Nella raccolta del materiale sono coinvolti anche i genitori e il gioco è arricchito da numerosi oggetti di vario genere, associabili tra loro. Con i quali i bambini possono compiere azioni combinate: contenitori piccoli da inserire in quelli via via più grandi, oggetti che rotolano, teli, tappi di sughero, mollette, nastri di vari colori e dimensioni……tutti però di origine naturale

L’insegnante rimane osservatore rassicurante per permettere al bambino un’esplorazione spontanea che gli permetta di acquistare fiducia e lo stimoli a proseguire nella scoperta  ed ampliare la concentrazione; successivamente i bambini tenteranno nuove vie di sperimentazione: allineare, impilare, fare, disfare, secondo schemi ripetitivi che conferiscono loro sicurezza..Successivamente le esperienze si faranno sempre più avanzate ed il percorso individuale può vedere l’inserimento dell’insegnante che propone ulteriori possibilità e/ o alcuni problemi….per favorire lo sviluppo di concetti logico-matematici.

L’insegnante, naturalmente rispetterà sempre i bisogni ed i tempi del singolo bambino e del gruppo.

I sacchetti ( contenenti il materiale ) riportano all’esterno un elemento del contenuto per agevolare il riordino, operazione che va effettuata ogni volta che si conclude la sperimentazione; 

I materiali  quando non sono utilizzati restano riposti  nei sacchetti ed appesi al muro del laboratorio di manipolazione.

Strumenti utilizzati  nel periodo dell’inserimento

· Storie 

· Giochi

· Canzoni

· Racconti di Pimpa 

· Conversazioni 

· Percorsi

· Prove di evacuazione 

 Giochi e Canti

· Far finta che……..

· Danza del serpente

· Il signor Michele

· Intorno alla vasca

· La bella tartaruga

· Il trenino

· Dov’ è il mio amico Pollice?…

· Mio amico vuoi danzar ?

· Cocco e Drilli

· Il funghetto

· 44 gatti

· La ruota del mulino

· Signor Pollice …

· Gli indiani

· Mescola, mescola

· Palla-nome 

Storie e Racconti

· Pimpa raffreddata

· Pimpa nel laboratorio di pittura

· Pimpa va al ristorante 

· Pimpa va a scuola

· Il drago pompiere

· Guizzino

Per agevolare la costruzione di una nuova cultura, di una nuova identità pensiamo di coinvolgere i genitori  nei laboratori e/o nelle attività concordate insieme, dove ognuno possa portare la propria cultura, le proprie capacità e metterle a disposizione degli altri per la crescita di tutti. Questo percorso coinvolge dunque i genitori, i quali vengono invitati anche a partecipare ed interagire con tutti i bambini e con noi educatori portando il proprio contributo nelle attività laboratoriali: arte, biblioteca o in momenti legati a ricorrenze etniche e/ o  nelle feste in questo modo i bambini percepiscono che le figure interessate al loro sviluppo, comunicano, collaborano tra loro condividendo quella disponibilità ed apertura che porta ad incontrarsi e riconoscersi in un gruppo operativo.

· Nello spazio biblioteca: i bambini giornalmente divisi in gruppi di età omogenea con l’insegnante Ruggeri svilupperanno  un percorso  di attenzione ed approfondimento verso il libro e la parola scritta; occasionalmente (con accordi presi precedentemente) per incentivare la lettura dell’adulto verso i bambini, i genitori verranno invitati a leggere a scuola Storia e letture nella lingua parlata dalla famiglia, anche in una lingua diversa dalla nostra che verranno  poi tradotte in italiano.

· Nel laboratorio d’arte: I genitori che hanno competenze specifiche potranno insegnare ai bambini tecniche pittoriche semplici ( Stencil,decoupage, creta ….) 

· Nelle riunioni e nei colloqui individuali i genitori disponibili potranno tradurre per i genitori non italofoni .

· Nelle occasioni di festa diventeranno nostri preziosi collaboratori per la  realizzazione di questi momenti  culturali appartenenti  alle varie etnie presenti nella nostra scuola:

· INCONTRO FESTOSO CON I BAMBINI NUOVI ISCRITTI E I LORO GENITORI NELLA GIORNATA APERTA ( maggio 2012)

· FESTA DELL’ACCOGLIENZA PER I TREENNI ( ottobre 2011)

· FESTA DI NATALE ( dicembre 2011 )

· FESTA DI CARNEVALE ( febbraio 2012 )

· FESTA DELLA CONTINUITA’ PER I BAMBINI CHE PASSANO ALLA SCUOLA PRIMARIA ( maggio 2012)
Tempi di attuazione: da settembre 2011 a  giugno 2012

Obiettivi formativi:

Campo di esperienza: Il sé e l’altro

· Capacità di aumentare il proprio grado di autonomia  nella cura di sè, nell’igiene e nell’alimentazione

· Sviluppo dell’identità personale 

· Sviluppo del senso di appartenenza

· Conoscenza della propria storia e delle proprie tradizioni e delle tradizioni della comunità

· Consapevolezza dei propri diritti e di quegli degli altri

· Consapevolezza dei propri doveri e delle proprie responsabilità , nei diversi contesti

· Dialogare, discutere, progettare, giocare e lavorare in modo costruttivo e collaborativo con gli altri (bambini e adulti).

Obiettivi specifici:

Campo d’esperienza  dominante:Il sé e l’altro

Altri campi: la conoscenza del mondo, linguaggi creatività ed espressione

Obiettivi:

· Superare il distacco dalle figure parentali, 

· attivare comportamenti sociali positivi  nei confronti dei compagni più piccoli, dei coetanei e degli adulti( genitori, insegnanti, collaboratori scolastici operatori della scuola); 

· capacità di comunicare e cooperare con coetanei ed adulti; 

· saper ascoltare ed individuare i bisogni degli altri, 

· capacità di riconoscere il valore degli altri; 

· Conoscere e discriminare le parti del proprio corpo e scoprire la sua funzionalità 

· acquisire regole  relative ai vari  ambienti della scuola, alle situazioni, alle attività, all’uso degli strumenti e dei materiali, 

· Imparare a muoversi in sicurezza nei vari ambienti della scuola.

Riferimenti teorici / bibliografici

· Metodologie interattive nel lavoro didattico interculturale a cura di Rosi Spadaro (Fratelli dell’uomo).

· Incontri colorati a cura di Daniela Orsi edizioni Junior

· Di tutti i colori a cura di Ezio Compagnoni e Verter Pregreffi

Verifica e valutazione

· Le rielaborazioni grafiche dei bambini.

· Filmati che raccontano le attività svolte e che possono essere riviste dai bambini .

· Fotografie digitali utilizzate per la creazione di un ipertesto multimediale, che diventa poi strumento didattico in uso nella scuola.

· Scheda di verifica dei progetti 

